
ATTENZIONE: PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

IL PROGRAMMA DEL FINE SETTIMANA VERRÀ COMUNICATO ATTRAVERSO LA MAI-
LING LIST, IL NOSTRO SITO, I PRINCIPALI SITI DI CINEMA E I TAMBURINI DEI QUOTI-
DIANI IL TIRRENO, LA NAZIONE, LA REPUBBLICA

GIOVEDÌ 1
Ore 20.30 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 22.30 gQUANDO C’ERA BERLINGUER di Walter Veltroni (Replica)

da VENERDÌ 2 a DOMENICA 4 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

LUNEDÌ 5
Ore 16.30 !DALLAS BUYERS CLUB di Jean-Marc Vallée con Matthew 

McConaughey, Jennifer Garner, Jared Leto, Denis O’Hare; USA, 
2014, 117’. Versione originale con sottotitoli in italiano

Ore 18.30 f presentazione del saggio ARCOBALENO NOIR a cura di Alessandra
Calanchi, Galaad Edizioni. Partecipano Alessandro Agostinelli, Andrea
Laquidara, coordina Lorenzo Cuccu - ingresso libero

Ore 20.30 yVIALE DEL TRAMONTO di Billy Wilder con Gloria Swanson, 
William Holden, Erich Von Stroheim; USA, 1950, 111’. Versione 
originale con sottotitoli in italiano

Ore 22.30 !DALLAS BUYERS CLUB di Jean-Marc Vallée (Replica)

MARTEDÌ 6
Ore 16.30 t INDEBITO di Andrea Segre con Vinicio Capossela, Theodora 

Athanasiou, Bufos Puppet Theatre, Giorgis Christofilakis, Keti Dali; 
Italia, 2013, 84'. Prima Visione

Ore 18.30 !DALLAS BUYERS CLUB di Jean-Marc Vallée (Replica)
Ore 20.30 hADELANTE PETROLEROS! - L’ORO NERO DELL’ECUADOR di 

Maurizio Zaccaro; Italia, 2013, 75’. Prima Visione
Ore 22.30 yVIALE DEL TRAMONTO di Billy Wilder (Replica)

MERCOLEDÌ 7
Ore 16.30 yVIALE DEL TRAMONTO di Billy Wilder (Replica)
Ore 18.30 t INDEBITO di Andrea Segre (Replica)
Ore 20.30 !DALLAS BUYERS CLUB di Jean-Marc Vallée (Replica)
Ore 22.30 t INDEBITO di Andrea Segre (Replica)

GIOVEDÌ 8
Ore 16.30 e 22.30 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 18.30 f presentazione di RADIO ROARR ingresso libero
Ore 20.30 t INDEBITO di Andrea Segre (Replica)

VENERDÌ 9 
Ore 16.30 - 20.30 - 22.30 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 18.30 f L'ABITO E IL VOLTO di Francesco Costabile; Italia, 2008, 51'.

sarà presente l’autore ingresso libero

da SABATO 10 a DOMENICA 11 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

LUNEDÌ 12
Ore 15.00 b L’ARMATA BRANCALEONE di Mario Monicelli con Vittorio 

Gassman, Catherine Spaak, Gian Maria Volontè, Enrico Maria 
Salerno; Italia, 1966, 120’.

Ore 18.30 !YVES SAINT LAURENT di Jalil Lespert con Pierre Niney, 
Guillaume Gallienne, Charlotte Le Bon, Laura Smet, Nikolai Kinski; 
Francia, 2014, 100’. Versione originale con sottotitoli in italiano

Ore 20.30 t SANGUE di Pippo Delbono con P. Delbono, Giovanni Senzani, 
Margherita Delbono, Anna Fenzi, Bobò; Italia, 2014, 92’. Prima Visione
INCONTRO CON PIPPO DELBONO coordina AUGUSTO SAINATI

MARTEDÌ 13
Ore 16.30 !YVES SAINT LAURENT di Jalil Lespert (Replica)
Ore 18.30 t SANGUE di Pippo Delbono (Replica)
Ore 20.30 l FUORISTRADA di Elisa Amoruso con Giuseppe Della Pelle 

Marianna Dadiloveanu; Italia, 2014, 66’. Prima Visione
Ore 22.30 !YVES SAINT LAURENT di Jalil Lespert (Replica)

MERCOLEDÌ 14
Ore 16.30 t SANGUE di Pippo Delbono (Replica)
Ore 18.30 vFUORISTRADA di Elisa Amoruso (Replica)
Ore 20.30 !YVES SAINT LAURENT di Jalil Lespert (Replica)
Ore 22.30 l FUORISTRADA di Elisa Amoruso (Replica)

GIOVEDÌ 15
Ore 16.30 - 18.30 - 20.30 

PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 22.30 t SANGUE di Pippo Delbono (Replica)

VENERDÌ 16
Ore 16.30 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE
Ore 18.00 PIAZZA DELLE CINQUE LUNE di Renzo Martinelli con Donald 

Sutherland, Giancarlo Giannini, Stefania Rocca, F. Murray Abraham; 
Italia, 2003, 123’.
INCONTRO CON RENZO MARTINELLI e UGO DI TULLIO

Ore 21.00

da SABATO 17 a DOMENICA 18 PRIMA VISIONE DA DEFINIRE

LUNEDÌ 19
Ore 15.00 b LA GRANDE GUERRA di Mario Monicelli; S.: da Due eroi di 

Luciano Vincenzoni; con Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Silvana 
Mangano; Italia, 1959, 135’.

Ore 18.30 !NOTTETEMPO di Francesco Prisco con Giorgio Pasotti, Nina Torresi, 
Gianfelice Imparato, Esther Elisha; Italia, 2014, 90'.

Ore 20.30 vGIGOLO' PER CASO di John Turturro con J. Turturro, Woody Allen, 
Vanessa Paradis, Liev Schreiber, Sharon Stone; USA, 2014, 98'. Versione 
originale con sottotitoli in italiano

Ore 22.30 !NOTTETEMPO di Francesco Prisco (Replica)

MARTEDÌ 20
Ore 16.30 vGIGOLO' PER CASO di John Turturro (Replica)
Ore 18.10 b LA GRANDE GUERRA di Mario Monicelli (Replica)
Ore 20.30 hLUCCIOLE PER LANTERNE di Mario e Stefano Martone; Italia, 2013, 45'.
Ore 22.30 vGIGOLO' PER CASO di John Turturro (Replica)

MERCOLEDÌ 21
Ore 16.30 !NOTTETEMPO di Francesco Prisco (Replica)
Ore 18.30 vGIGOLO' PER CASO di John Turturro (Replica)
Ore 20.30 !NOTTETEMPO di Francesco Prisco (Replica)
Ore 22.30 vGIGOLO' PER CASO di John Turturro (Replica)

GIOVEDÌ 17
Ore 16.30 & LA MEMORIA DEGLI ULTIMI di Samuele Rossi, testimonianze: 

Massimo Rendina, Laura Francesca Wronowska,Germano Pacelli, 
Giorgio Nori, Ermenegildo Bugni,Umberto Lorenzoni, Giorgio 
Vecchiani; Italia, 2013, 75’. Prima Visione

Ore 18.20 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare con Celeste Casciaro, 
Laura Licchetta, Gustavo Caputo; Italia, 2014, 127’.

Ore 20.30 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck con Michael Caine, Clé
mence Poésy, Justin Kirk, Gillian Anderson, Jane Alexander; Germa
nia/Belgio, 2014, 116’. Prima Visione

Ore 22.30 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)

VENERDÌ 18
Ore 16.10 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)
Ore 18.20 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck (Replica)
Ore 20.20 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)
Ore 22.30 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck (Replica)

SABATO 19
Ore 16.10 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck (Replica)
Ore 18.15 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)
Ore 20.30 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck (Replica)
Ore 22.30 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)

DOMENICA 20
Ore 16.10 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)
Ore 18.20 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck (Replica)
Ore 20.20 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)
Ore 22.30 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck (Replica)

LUNEDÌ 21
Ore 16.10 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck (Replica)
Ore 18.15 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)
Ore 20.20 hMISTER MORGAN di Sandra Nettelbeck (Replica)
Ore 22.30 g IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Winspeare (Replica)

MARTEDÌ 22
Ore 16.30 oROMA CITTA’ APERTA di Roberto Rossellini con Anna Magnani, 

Aldo Fabrizi, Marcello Pagliero, Maria Michi; Italia, 1945, 100’. Copia 
restaurata

Ore 18.30 oMONUMENTS MEN di George Clooney con G. Clooney, Matt 
Damon, Bill Murray, John Goodman, Jean Dujardin, Cate Blanchett; 
USA, 2014, 120’. 

Ore 20.30 oROMA CITTA’ APERTA di Roberto Rossellini (Replica)
Ore 22.30 oMONUMENTS MEN di George Clooney (Replica)

MERCOLEDÌ 23
Ore 16.30 oMONUMENTS MEN di George Clooney (Replica)
Ore 18.30 oROMA CITTA’ APERTA di Roberto Rossellini (Replica)
Ore 20.30 oMONUMENTS MEN di George Clooney (Replica)
Ore 22.30 oROMA CITTA’ APERTA di Roberto Rossellini (Replica)

GIOVEDÌ 24
Ore 16.30 oROMA CITTA’ APERTA di Roberto Rossellini (Replica)
Ore 18.30 f STYLE WARS di Tony Silver, 2006 - Ingresso libero
Ore 20.30 hONIRICA - FIELD OF DOGS di Lech Majewski con Michal Tatarek, 

Elzbieta Okupska, Jacenty Jedrusik, Jan Wartak; Polonia, 2014, 102’. 
Prima Visione

Ore 22.30 gNYMPHOMANIAC - VOL. 1 di Lars von Trier con Charlotte 
Gainsbourg, Stellan Skarsgård, Shia LaBeouf, Christian Slater, Stacy 
Martin, Uma Thurman, Willem Dafoe; Danimarca, 2014, 110’.

VENERDÌ 25
Ore 16.30 gNYMPHOMANIAC - VOL. 1 di Lars von Trier (Replica)
Ore 18.30 hONIRICA - FIELD OF DOGS di Lech Majewski (Replica)
Ore 20.30 gNYMPHOMANIAC - VOL. 1 di Lars von Trier (Replica)
Ore 22.30 oROMA CITTA’ APERTA di Roberto Rossellini (Replica)

SABATO 26
Ore 16.30 hONIRICA - FIELD OF DOGS di Lech Majewski (Replica)
Ore 18.30 gNYMPHOMANIAC - VOL. 1 di Lars von Trier (Replica)
Ore 20.30 hONIRICA - FIELD OF DOGS di Lech Majewski (Replica)
Ore 22.30 gNYMPHOMANIAC - VOL. 1 di Lars von Trier (Replica)

DOMENICA 27
Ore 16.30 gNYMPHOMANIAC - VOL. 1 di Lars von Trier (Replica)
Ore 18.30 hONIRICA - FIELD OF DOGS di Lech Majewski (Replica)
Ore 20.30 gNYMPHOMANIAC - VOL. 1 di Lars von Trier (Replica)
Ore 22.30 hONIRICA - FIELD OF DOGS di Lech Majewski (Replica)

LUNEDÌ 28
Ore 16.30 6 HIROSHIMA, MON AMOUR di Alain Resnais con Emmanuelle 

Riva, Eiji Okada, Stella Dassas, Pierre Barbaud; Giappone/Francia, 
1959, 92’. Copia restaurata - Versione originale con sottotitoli in italiano

Ore 18.30 gQUANDO C’ERA BERLINGUER di Walter Veltroni; Italia, 2014, 117’.
Ore 20.30 INTERNATIONAL JAZZ DAY 2014

I TRA CINEMA E JAZZ - APERITIVO & LIVE MUSIC
MARCO BARTALINI DUO, OMAGGIO A CHET BAKER

Ore 22.30 I LET'S GET LOST – PERDIAMOCI di Bruce Weber con Chet Baker; 
USA, 1988, 119'. Versione originale con sottotitoli in italiano

MARTEDÌ 29
Ore 16.30 gQUANDO C’ERA BERLINGUER di Walter Veltroni (Replica)
Ore 18.30 6 HIROSHIMA, MON AMOUR di Alain Resnais (Replica)
Ore 20.30 gQUANDO C’ERA BERLINGUER di Walter Veltroni (Replica)
Ore 22.30 6 HIROSHIMA, MON AMOUR di Alain Resnais (Replica)

MERCOLEDÌ 30
Ore 16.00 ùIntroduzione e commenti a cura di Riccardo Dalle Luche 

SE MI LASCI TI CANCELLO di Michel Gondry con Jim Carrey, Kate 
Winslet, Kirsten Dunst, Tom Wilkinson, Elijah Wood; USA, 2004, 108’.

Ore 18.30 hONIRICA - FIELD OF DOGS di Lech Majewski (Replica)
Ore 20.30 6 HIROSHIMA, MON AMOUR di Alain Resnais (Replica)
Ore 22.30 gQUANDO C’ERA BERLINGUER di Walter Veltroni (Replica)
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PIAZZA DELLE CINQUE LUNE

TESSERA ASSOCIATIVA € 5,00 - INGRESSO € 5,00  - RIDOTTO STUDENTI € 4,00 (da lunedì a venerdì non festivi) - RIDOTTO OVER 60 € 3,00 (solo pomeriggio da lunedì a venerdì non festivi) - RIDOTTO SOCI COOP € 4,00 (mercoledì) 
ARSENALE VICOLO SCARAMUCCI PISA T. 050502640 - www.arsenalecinema.it - arsenale@arsenalecinema.it - Cineclub Associazione di Promozione Sociale

Vuoi essere aggiornato sul nostro programma, ricevere le 
segnalazioni e tutte le news?  

Seguici sul nostro sito www.arsenalecinema.it, 
sulla nostra pagina facebook

Iscriviti alla mailing list 

maggio

NATURAL RESISTENCE di JONATHAN NOSSITER - ANTEPRIMA
INCONTRO CON L’AUTORE

FESTA DEL CINEMA!!!
Dall’8 al 15 maggio torna la seconda edizione della Festa del Cinema.
L’Arsenale aderisce all’evento con incontri, presentazioni di documentari, di libri e

sorprese oltre naturalmente all’ingresso agli spettacoli a soli 3 euro. L’iniziativa è
promossa e organizzata dalle associazioni dell’industria cinematografica Anec, Anem,
Anica, insieme a Acec e Fice.



GLI ANNI DELLA GUERRA

LUTTO E MELANCONIA
Al termine della rassegna Lutto e melancolia
a cura del dott. Riccardo Dalle Luche – e riser-
vata agli studenti e agli specializzandi della cli-
nica psichiatrica dell’Università di Pisa -
proponiamo la possibilità di vedere Se mi
lasci ti cancello di Michel Gondry con Jim Car-
rey e Kate Winslet, con il commento e le con-
siderazioni di Riccardo Dalle Luche.

vita vissuta, cercata, riconquistata attraverso
il passaggio dalla morte, “dentro” questo pas-
saggio stesso. Il film comincia e finisce a
L’Aquila, la città morta delle promesse tradite,
una città orfana, come orfano diventa lungo
il film Pippo, che filma il lento avvicinarsi alla
morte, e poi la morte stessa della madre, e
poi, ancora, con durezza e dolcezza la sua ca-
mera ardente, fino alla saldatura e chiusura
della bara. Nella morte si possono ricercare i
segni, le tracce, le radici di una nuova vita,
della vita stessa.

Augusto Sainati, Il Fatto Quotidiano, 1 set-
tembre 2013

Pippo Delbono sarà presente per un incontro
con il pubblico coordinato da Augusto Sainati,
lunedì 12 maggio alle ore 20.30. La presenta-
zione del film è in collaborazione con il Dipar-
timento di Civiltà e Forme del Sapere
dell’Università di Pisa che sempre lunedì 12
nel pomeriggio ospita Delbono per un altro
incontro.
Incontro universitario: Lunedi 12 maggio alle
ore 16 Pippo Delbono terrà un seminario/in-
contro per gli studenti e con i docenti univer-
sitari di cinema e audiovisivi, aperto a tutti gli
interessati, dal titolo "Il cinema tra poesia e
tecnologia". Il seminario, coordinato da Au-
gusto Sainati, avrà luogo presso il Diparti-
mento di Civiltà e Forme del Sapere, via
Trieste, 38, aula G2Nl.

Lo scandalo annunciato di Nymphomaniac
volume 1 comincia in una sera d’inverno
quando un affascinante scapolo trova Joe
percossa e tumefatta in un vicolo. La porta
nel suo appartamento dove si prende cura
delle sue ferite mentre lei gli racconta la sua
vita autodefinendosi ninfomane. 
Quando c’era Berlinguer, scritto e diretto da
Walter Veltroni, racconta una delle figure po-
litiche italiane più amate: Enrico Berlinguer.
Sullo sfondo di un decennio di storia del no-
stro Pese si snodano i fili della memoria, la
nostalgia di una politica fatta di passione sin-

Mister Morgan
Diretto con studiato pudore da Sandra Nattel-
beck è come il sequel di Amour: un vedovo
americano a Parigi s’illude di riconciliarsi col
mondo quando incontra una ragazzina che in-
segna cha cha cha (Clemence Poesy). Ma la fa-
miglia vota contro. Michael Caine dà anima e
corpo al film che aggiunge al labirinto edipico
primario altri temi secondari, non negandosi
nulla nel bilancio melò sentimental in the
mood cult di Minnelli e Woody.

Maurizio Porro, Il Corriere della Sera, 10 aprile 2014

Onirica - Field Of Dogs
Dopo il successo di pubblico e critica de I co-
lori della passione (2011) – l’incredibile viag-
gio nel dipinto di Pieter Bruegel “La salita al
calvario” – l’artista, poeta, pittore, composi-
tore, scrittore, produttore, regista teatrale e
film maker polacco, Lech Majewski, si accosta
al capolavoro di Dante Alighieri con il nuovo

Questa volta la stampa è piuttosto compatta:
è proprio scorretto, violento e anche un po’
vigliacco dare voce in un film a un ex terrori-
sta come Giovanni Senzani per rievocare i bui
e tristi anni Settanta e Ottanta, quelli del-
l’apogeo delle Brigate Rosse. Così da Libero a
L’Unità, da La Stampa al Fatto, tutti a dare ad-
dosso a Pippo Delbono e al suo film Sangue,
presentato e premiato all’ultimo Festival di
Locarno. (…) Peccato che tutti o quasi tutti
quelli che sono intervenuti in questa pole-
mica non abbiano visto il film e parlino perciò
per sentito dire. Ora, se c’è un tradimento che
si può fare al cinema di Pippo Delbono, un ci-
nema non pacificato né pacificante, un ci-
nema carnale che trasuda sensi, respiri,
odori, umori da ogni immagine, è quello di
parlare dei suoi film senza averli visti. (…) San-
gue è una storia di vita (di vite) e di amore:

Hiroshima mon amour
Potete immaginare Vélasquez che ha appena
concluso le sue Meninas mentre già Picasso
intesse le sue mirabili variazioni? Certamente
no. Ecco, accade qualcosa di simile. Con Hi-
roshima mon amour, Alain Resnais affranca
il cinema dal XVII secolo per immergerlo
senza transizioni nel cuore del XX. [...] Mo-
derno, Hiroshima mon amour lo è anche per

il suo soggetto. È la tragedia dell’impossibilità
dell’unione e della pienezza di sé. È la vittoria
della segmentazione, della dissociazione, del
frammentario. È impossibile essere total-
mente uno perché viviamo nell’istante e ogni
istante ci condanna alla nascita ma anche alla
morte di una parte di noi stessi. È forse il sim-
bolo profondo della prima immagine del film.
Si vedono solo due corpi abbracciati, en-
trambi indistinti mentre li ricopre una pioggia
di cenere. Questa cenere si può immaginare
sia la stessa della bomba atomica, ossia come
quella delle vestigia della guerra che ricadono
ancora sul presente e lo contaminano. Ma io
preferisco vedervi il simbolo di una dialettica
dell’istante: nello stesso tempo in cui questi
individui “si incendiano l’uno per l’altro”
(come viene detto ad un certo punto nel
testo) già li ricopre la cenere di questo fuoco,
la cenere dell’oblio. 

Jean Douchet

LE RAGIONI DELLA LAICITA’

Il saggio Arcobaleno Noir raccoglie le rifles-
sioni di un gruppo di studiosi intorno a quello
che è uno dei generi più discussi e più fre-
quentati della storia del cinema e della lette-
ratura, in un intenso dialogo multidisciplinare
che attraversa le geografie e le epoche stori-
che, le lingue e le culture, i media e i canoni
del noir, che è una realtà culturale dinamica e
migrante che rinasce ogni volta dalla ceneri. Il
saggio Arcobaleno Noir (a cura di Alessandra
Calanchi, Galaad Edizioni) viene presentato lu-
nedì 5 maggio alle ore 18.30, partecipano due
autori del libro Alessandro Agostinelli (dottore
di ricerca in Storia delle Arti visive e dello Spet-
tacolo), Andrea Laquidara (Laboratorio di
Regia - Università di Urbino), coordina Lorenzo
Cuccu (Università di Pisa).
Ad integrare la presentazione del volume, un
cult di suprema fascinazione: Viale del tra-
monto di Billy Wilder.

Dallas Buyers Club ha permesso a Matthew
McConaughey di vincere il Premio Oscar nel
ruolo di Ron Woodroof, un elettricista e un
cowboy da rodeo che nel 1985 scopre di essere
sieropositivo. L’uomo rifiuta di accettare questa
sentenza di morte e reagisce: in Messico speri-
menta cure mediche alternative. La “strana”
coppia John Turturro e Woody Allen dà vita ad
una raffinata e intrigante commedia: Gigolò
per caso. Fioravante e Murray, due amici per la
pelle in condizioni economiche precarie per
sbarcare il lunario decidono di cimentarsi con
il mestiere più antico del mondo.
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CINEMA INDIPENDENTE/INCONTRI

L’associazione di volontariato Ingegneria
Senza Frontiere Pisa ONLUS (www.isf-
pisa.org) è attiva da poco più di dieci anni,
negli ambiti della cooperazione e della forma-
zione. È un’associazione che nasce all’interno
dell’Università, ma aperta a tutti, che pro-
pone un approccio peculiare e proprio alle te-
matiche della cooperazione e dello sviluppo.
Oltre a progetti di cooperazione in paesi del
Sud del Mondo ISF Pisa propone anche labo-
ratori pratici di autocostruzione e momenti di
formazione e confronto. Proseguendo un rap-
porto già attivo negli ultimi anni con il cine-
club Arsenale, proponiamo questa volta due
docufilm sull’accesso all’acqua, lo sfrutta-

MONICELLI E IL GENIO DELLE LINGUE: IL RITORNO

h

mento selvaggio delle risorse naturali e il
“land grabbing”. Si parte, il 6 maggio con
Adelante petroleros, sullo sfruttamento
delle risorse petrolifere nella zona di un
parco nazionale in Ecuador. Si parlerà del fe-
nomeno del “land grabbing” (letteralmente,
razzia di terre), l’acquisizione massiccia di
enormi porzioni di terreno da parte delle
multinazionali dei paesi del Nord del Mondo,
per la produzione estensiva di prodotti agri-
coli o per sfruttamento di risorse del sotto-
suolo. Il risultato è la scomparsa delle
popolazioni indigene locali e la distruzione
dell’ambiente locale.
Il 20 maggio si propone la visione di Lucciole
per lanterne, in cui si parla della privatizza-
zione delle risorse idriche in Cile (Patagonia)
e del loro sfruttamento per la produzione di
energia elettrica da parte di multinazionali, a
proposito di un mega progetto idroelettrico
nella Patagonia cilena.
La visione dei film verrà accompagnata ad un
momento di dibattito, in compagnia di
esperti e membri di associazioni che si occu-
pano delle specifiche tematiche.

Giulio Di Graziano, ISF Pisa

INCONTRO CON RENZO
MARTINELLI
Piazza delle Cinque Lune è un film che anti-
cipa ipotesi - oggi tornate alla ribalta della
cronaca - sul sequestro e l’omicidio di Aldo
Moro, avvenuto nel 1978. L’incontro con
Renzo Martinelli proposto e coordinato dal
prof. Ugo Di Tullio è in collaborazione con il
Dipartimento Civiltà e Forme del Sapere.

Quelli della Compagnia fanno tappa nelle sale
cinematografiche d’essai della regione per
portare sotto casa, al pubblico di ogni città,
film d’autore, rari, restaurati, main stream,
mai visti o da rivedere, di fiction o documen-
tari. La rassegna si chiama Imperdibili, ed ha
l’obiettivo di proporre a cadenza settimanale,
nelle sale d’essai toscane, una programma-
zione speciale. Un progetto voluto dalla Re-
gione Toscana per promuovere la cultura
cinematografica e sostenere le sale cinemato-
grafiche regionali.
In questo programma proponiamo – in ver-
sione originale - il biopic sul celebre stilista
francese Yves Saint Laurent diretto da Jalil Le-

spert, Dallas Buyers Club di Jean Marc Vallée
e Nottetempo di Francesco Prisco. Come ha
detto il regista: “Nottetempo è il racconto di
una vicenda intensa e struggente che punta
lo sguardo sulla vita di personaggi sospesi tra
odio e redenzione, fallimento e riscatto, rim-
pianto e passione”.

cera e di partecipazione popolare, per riflet-
tere sull’eredità dell’esperienza di Berlinguer
e su quegli anni cruciali.
Unico film italiano in concorso al Festival di
Berlino nella sezione ‘Panorama Special’, In
grazia di Dio segna il ritorno alla regia di Win-
speare. Un film tutto al femminile con quat-
tro donne costrette a confrontarsi con il
fallimento dell’impresa familiare. La rinascita
ha inizio quando decidono di trasferirsi in
campagna, lavorare la terra e vivere con il ba-
ratto dei loro prodotti.

ù
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A quasi settant’anni da quel 25 aprile che ha
reso l’Italia un paese libero, ricordiamo gli
anni della guerra con due film: Roma città
aperta di Roberto Rossellini e Monuments
Man di George Clooney. Per il suo quinto film
da regista George Clooney porta sullo
schermo la storia vera di un gruppo di eroi
“per caso”. Poco tempo dopo lo sbarco in Nor-
mandia, Hitler ordina di nascondere o distrug-
gere tutte le opere d’arte trafugate durante il
conflitto. Gli alleati, decisi a impedire questo
atto barbarico, mettono in piedi una speciale
unità militare, composta da esperti e amanti
d’arte, il cui compito è quello di mettere in
salvo le opere fatte sparire dai nazisti. Roma
città aperta è il primo grande capolavoro di
Roberto Rossellini, un film spartiacque per la
storia del cinema mondiale. Come ricorda

Carlo Lizzani: “Un prete e un comunista lot-
tano per la stessa causa. Dietro di loro si
muove un quartiere popolare di Roma, coi
suoi casoni squallidi, I cortili in cui la storia di
ognuno è la storia di tutti e dove la sofferenza
e le speranze sono comuni. La forza di Roma
città aperta è in questa molteplicità di ele-
menti umani coagulati da un’unità superiore”.
Nella hall del cinema una mostra di locandine e
manifesti originali per ricordare la guerra, la resi-
stenza, la liberazione.

conferitogli quest’anno, è presentato in collabora-
zione con l’Arsenale a chiusura della giornata di
studi “Progetti d’arte nati in Toscana. Temi e inter-
pretazioni di storia del costume e dello spettacolo”,
curata da Bruna Niccoli (Fondazione Cerratelli, Villa
Roncioni, Pugnano) nell’ambito del programma di-
dattico del “Dottorato di ricerca Pegaso in Storia
delle arti e dello spettacolo” (Università di Firenze,
Pisa, Siena).
Giovedì 22 maggio ore 18.30
Storie di Pisa tra cultura e tradizione
In occasione della regata storica tra Pisa e Pavia - in
collaborazione con il CUS - proiezione di filmati su
Pisa prodotti da Alfea Cinematografica.
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All’interno delle molteplici iniziative pro-
mosse per la terza edizione “UNESCO Inter-
national Jazz Day 2014” l’Arsenale propone
lunedì 28 aprile una serata tra cinema e Jazz.
L’inizio è fissato per le 20.00 con un aperitivo,
seguito dal concerto del duo Marco Bartalini
(tromba) e Andrea Pellegrini (pianoforte). En-
trambi i musicisti hanno al loro attivo una no-
tevole carriera con diverse e prestigiose
collaborazioni: Bartalini ha lavorato con Paolo
Fresu, Enrico Rava, Stefano Bollani; Andrea
Pellegrini con Bruno Tommaso, Paul McCan-
dless e Tino Tracanna. Il loro concerto sarà
dedicato al grande Chet Baker che apparirà
sullo schermo alla fine del concerto, nel film
Let’s Get Lost di Bruce Webber. Uno splen-
dido film-documentario in cui il fotografo e
regista americano Bruce Weber aveva ri-
preso, senza saperlo, quello che si sarebbe ri-
velato l’ultimo anno di musica e vita di Chet
Baker, uno dei più grandi trombettisti bianchi
della storia del jazz.

Quest’anno, per la rassegna “Le Ragioni della
Laicità”, il Circolo UAAR di Pisa ha deciso di ap-
profondire – in modo assolutamente originale e
alternativo – alcuni temi legati alle questioni so-
ciali e culturali femminili, in una continuità ideale
con i temi scientifici posti al centro del nostro re-
cente Darwin Day alla Scuola Normale Supe-
riore. In collaborazione con Arcilesbica e
Arsenale a Maggio proponiamo due docu-film:
Fuoristrada di Elisa Amoruso (13 maggio)e Laï-
cité Inch’Allah! di Nadia al Fani (22 maggio).
Quando ha conosciuto Marianna, una sarta ru-
mena che faceva da badante a sua madre, già si
chiamava Beatrice. Con lei il colpo di fulmine che
ha portato a una storia d’amore allo stato puro,
di quelle che sembrano d’altri tempi, o prove-
nienti da altri pianeti, visto che Pino/Beatrice &
Marianna sono creature marziane agli occhi di
chi non sa guardare oltre la superficie. L’incontro
casuale con la regista romana Elisa Amoruso ha
sortito un piccolo miracolo nella forma di un do-
cumentario dal titolo che più azzeccato non si
poteva: Fuoristrada. Menzione speciale nella se-
zione Prospettive Doc all’ultimo Festival di
Roma, il film è il racconto di queste due per-
sone/personaggi dall’esistenza e famiglie “non
convenzionali in un Paese spesso troppo conven-
zionale”. Già, perché forse una storia così non sa-
rebbe neppure stata tradotta al cinema se ci
trovassimo a Berlino, Londra o New York, perché
“normalmente”, assorbita nei canoni della so-
cietà contemporanea. Ma in Italia, a Roma, no.

Giovedì 24 aprile - 17.30 artist happening su Train
Canvas a cura di Dario Billi e Enrico Bani.
18.30 Style wars, la storia del writing di Tony Silver
e Henry Chalfant. Un documentario che racconta la
cultura di strada nella New York degli anni Ottanta,
in collaborazione The Thing.
Giovedì 8 maggio ore 18.30 - Radio ROARR
Radio Roarr - Rete Occupata Autogestita Radio Re-
beldìa è un collettivo radiofonico autogestito e au-
tofinanziato che nasce nell’ottobre 2012 per dare
spazio alle voci inascoltate della città. Nel corso
dell’evento viene proiettato: Alberto Landi, voce li-
bera di San Donà di Davide Colferai.
Venerdì 9 maggio ore 18.30 - L’abito e il volto. In-
contro con Piero Tosi di Francesco Costabile

“Screenplay by… Original Story by… Hmph! Au-
diences don’t know somebody sits down and
writes a picture. They think the actors make it
up as they go along”. Questa battuta di Sunset
Boulevard (Billy Wilder, 1950, ma lo script fir-
mato anche dal regista è del ’49) torna bene per
parlare di Monicelli e del Corso di Storia della
Lingua Italiana B del 2014, dedicato ai suoi film.
Lo slogan del ciclo monicelliano già svolto all’Ar-
senale qualche anno fa è oggi il titolo di un vo-
lume che sarà in libreria a maggio. L’idea di
partenza è la stessa. La grande guerra (1959)
propone al grande pubblico, in chiave tragica e
comica, un’immagine del primo conflitto mon-
diale rivoluzionaria rispetto alla retorica nazio-
nalistica e bellicistica dell’epoca. L’armata
Brancaleone (1966) rivisita il mondo medievale
e cavalleresco sostituendo ai principi azzurri e
agli eroi senza macchia un “medioevo cialtrone,
fatto di poveri e di ignoranti, di ferocia, di fango
di freddo”. Amici miei (1975) propone sul
grande schermo la dimensione culturale e lin-
guistica della comicità toscana, sino ad allora as-
sente da un cinema abituato specialmente a
quella napoletana o romanesca. In queste ope-
razione filmiche e culturali, come già nei Soliti
Ignoti del 1958, sono fondamentali le scelte lin-
guistiche, frutto di geniali intuizioni di Monicelli

Ritratto di uno dei più importanti e celebrati crea-
tori di costumi per il cinema dal dopoguerra a oggi
(basti ricordare Il Gattopardo e Morte a Venezia di
Visconti e Medea di Pasolini) il film – che ha avuto
il premio del pubblico al Biografilmfestival 2010 -
raccoglie testimonianze di registi, attori, costumisti
e racconta l’artista e l’uomo. Francesco Costabile,
che è presente alla proiezione, si è diplomato nel
2006 in regia al Centro Sperimentale, dove è stato
allievo di Piero Tosi. Il film fa parte di una serie di ri-
tratti prodotti dal CSC, con videointerviste a perso-
naggi del cinema e della cultura italiani, corredate
da materiali iconografici e inediti. Il film, che com-
pleta l’omaggio a Piero Tosi tributato dal Cineclub
nei mesi passati, in occasione dell’Oscar alla carriera

lungometraggio Onirica - Field Of Dogs, una
visionaria e spettacolare storia d’amore con-
temporanea che trova ispirazione nella po-
tenza artistica e visiva della Divina Commedia.

Indebito
Indebito di Andrea Segre è un documentario
musicale, ma è anche un punto di vista sulla
Grecia di oggi e sulla crisi economica che ormai
non è neanche più notizia perché è tutta in-
torno a noi, non più “momento” ma realtà con
cui imparare a convivere. Le note dolenti del
rebetiko (affascinanti ma non di facile
ascolto...) - prima solo ascoltate, poi anche
suonate e cantate da Vinicio Capossela coi mu-
sicisti incontrati per strada - si mescolano con
le analisi socio-economiche raccolte da Segre
per le vie di Atene, sotto allo sguardo impo-
tente della meraviglia che fu. 

Carlo Griseri, cinemaitaliano.info 14 aprile 2014

Non può essere “emblematica” di un cambia-
mento di costume: è ancora troppo eccezionale.
Laïcitè Inch’Allah! – il film-documentario della
regista tunisina Nadia al Fani – è stato girato nel
2010, immediatamente prima e dopo la cosid-
detta “primavera araba”. Racconta gli sforzi di
quella parte del paese che si batte per la laicità
dello Stato. Per il suo impegno laico militante la
regista, che si è pubblicamente dichiarata atea,
è stata minacciata di morte dagli islamisti, e ha
preferito cambiare il titolo alla pellicola in quello
con cui viene presentato a Pisa. Inizialmente, il
film s’intitolava Ni Allah, ni maître – Né Dio, né
padrone – ma questo titolo fu il pretesto per sol-
levare le ira di un centinaio di manifestanti isla-
misti che tentarono di bloccarne la prima a
Tunisi, con tanto di irruzione nel cinema Cinema
Africa dove veniva proiettato, aggressione degli
spettatori e ferimento del direttore della sala,
Habib Belhedi! Per tutto questo, alla regista tu-
nisina è stato assegnato il Prix International de
Laïcitè 2011 dal Comitato per la Laicità Repub-
blicana presso la Municipalità di Parigi con la
motivazione che il suo “film, réalisé avant et au
cœur de la révolution de jasmin, témoigne d’un
engagement en faveur d’une Tunisie démocrati-
que et laïque”. L’UAAR ha contribuito con una
piccola somma alla realizzazione del docu-film,
lo ha poi recentemente sottotitolato in italiano e
ne ha acquisito i diritti per alcune proiezioni pub-
bliche, fra cui questa che portiamo all’Arsenale.

Giovanni Mainetto, UAAR Pisa

e dell’alta sapienza scrittoria di Age, Scarpelli e
Vincenzoni (o, per Amici miei, Germi, Benve-
nuti, De Bernardi, Pinelli). Lavorando su mate-
riali di prima mano, soggetti, trattamenti,
sceneggiature inedite e pratiche di censura, si
vede quanto sia stata complessa, nel breve giro
dei sei-sette mesi di una scrittura cinematogra-
fica, la costruzione linguistica di battute e per-
sonaggi ancor oggi memorabili. Come dice lo
screenwriter Joe nel film di Wilder, per Moni-
celli e “soci” gli sceneggiatori vengono prima
degli attori e dei registi, e la penna e la mac-
china da scrivere prima della macchina da
presa. Il lavoro sul linguaggio continua però a
copione chiuso, sul set insieme agli attori o an-
cora in fase di doppiaggio. Ne risultano capola-
vori di alto livello artistico, di travolgente
successo commerciale e anche di valore didat-
tico. L’Università di Udine nel 2005 ha laureato
ad honorem Monicelli per le lezioni di storia of-
ferte dai suoi film. Questo corso universitario
vuol mostrare come e quanto Monicelli, Scar-
pelli e Age (nella foto accanto, insieme con Co-
mencini) abbiano saputo dare significative
lezioni di storia dell’italiano, delle sue varietà e
dei suoi dialetti.

Fabrizio Franceschini, Docente di Linguistica
italiana, Università di Pisa
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